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corso val l ivo il suo carico detr í t ico e svolgeva quindi solo, nel set tore del l 'al ta pianura, una 
azione erosiva. Questa at t iv i tà era inol tre favor i ta da lenti moviment i di sol levamento le-
gati agli u l t imi contraccolpi del c ic lo di corrugamento che aveva determinato la formazio-
ne della catena alpina. La piana al luvionale che era andata formandosi nella precedente fa-
se glaciale veniva così incisa profondamente dalla rete idrografica. Questa andava esten-
dendo anche arealmente la sua azione, così da smembrare la piana in una serie di lembi 
isolat i , in condizioni di al t ipiano r ispetto alla nuova superf ic ie morfologica cost i tu i ta da 
larghi fondoval le sui quali durante la successiva fase glaciale i f iumi avrebbero depositato 
una nuova col t re al luvionale di l ivel lo più basso e di età più recente. Questo c ic lo morfo-
logico si è r ipetuto più vol te nella stor ia quaternaria di questa regione, con durata e inten-
si tà variabi le. Ne è r isu l tato l 'assetto attuale del l 'a l ta pianura, la quale nel set tore imme-
diatamente pross imo alla montagna, dove più intensa era l 'azione combinata dei feno-
meni di sol levamento, di erosione e deposi to,è cost i tu i ta da una serie di al t ipiani terraz-
zati, a quote diverse, separat i da larghe e piatte val l i . Nella parte più bassa del l 'a l ta pia-
nura, gl i e f fet t i contrappost i dei s ingol i processi andavano invece attenuandosi f ino a con-
fonders i determinando la formazione di un esteso, piat to terrazzo. 

1. 3. Pedogenesi 
Come si è accennato nel le pagine precedent i , il basamento cr is ta l l ino precarboni fero ave-
va cost i tu i to una catena montuosa alla f ine del Paleozoico (orogenesi e rc in ica) . 
Preceduto da una intensa azione di smante l lamento operata dagli agenti degradator i , e da 
una intensa at t iv i tà vulcanica del la quale t rov iamo test imonianza nella potente col t re di 
lave ed a l t r i mater ia l i vu lcanic i del set tore nordor ientale del l 'area in esame, iniziò un len-
to sprofondamento in segui to al quale il basamento venne r icoper to dal mare, a part i re 
dal Mesozoico. Si ebbe così l ' in iz io di un per iodo di sedimentazione marina che portò alla 
sovrapposiz ione di una potente ser ie di rocce preva lentemente calcaree. Durante il Ter-
ziario, mov iment i di so l levamento connessi con l 'orogenesi alpina portarono a l l 'emers ione 
l ' in tera compagine rocciosa, la quale fu subi to assoggettata a un intenso processo di de-
gradazione, che condusse alla quasi comple ta d is t ruz ione del la coper tura di sed iment i ma-
r ini e di vu lcani t i . Durante il Cenozoico regnavano a queste lat i tudin i condizioni c l imat i -
che di t ipo subtropica le. La loro azione si t raduceva in una intensa e profonda al terazione 
del le rocce via via messe a nudo dai process i eros iv i , e nella formazione di una potente 
co l t re di arg i l le residual i (arcóse in corr ispondenza di subst rato grani t ico) di caratte-
r is t ico co lore rosso intenso, analoga a quel la che si osserva, ad esempio, a t tua lmente nel-
la fascia equator ia le. La co l t re di a l terazione subiva essa stessa un processo di r id is t r i -
buzione: si ver i f icava così in larghi se t to r i del r i l ievo una decor t icaz ione cui corr ispon-
deva nei se t to r i depressi un accumulo. A l la f ine del Cenozoico r i tornarono temporanea-
mente nel la zona più bassa condiz ioni di ambiente mar ino le qual i cessarono def in i t ivamen-
te a l l ' in iz io del Quaternar io . In questo u l t imo per iodo condiz ioni c l imat iche analoghe a quel-
le terz iar ie si r ipe terono durante gl i in terg lac ia l i . Anche agl i in terg lac ia l i cor r isposero fe-
nomeni pedogenet ic i che por tarono al la formazione di suol i potent i , Tubefatti var iabi lmen-
te in relazione al la durata e a l l ' in tens i tà del la fase di a l terazione. Anche in questo caso i 
process i eros iv i por tarono alla locale asportazione del mante l lo di a l terazione, a l t rove in-
vece conservato e ta lora accumula to . 

Il complesso c ic lo mor fo log ico in iz iatosi nel Terziar io, cos t i t u i t o essenz ia lmente dal la so-
vrapposiz ione o dal l 'a l ternanza di eros ione e pedogenesi , ha por tato come r isu l ta to at tuale 
al paesaggio che noi poss iamo ora osservare : zone di alta montagna comple tamente de-
nudate cos t i t u i t e da roccia pe r fe t tamente ina l terata; zone di co l l ina nel le qual i , su un sub-
s t ra to di roccia sens ib i lmen te a l terata, poggia ancora qualche lembo re l i t to so t t i l e di pa-
leosuolo di co lore v io laceo che tes t imon ia del le fas i mor fogenet i che più ant iche, terzia-
r ie ; zone inf ine di raccordo al la pianura e terrazzi de l la pianura s tessa, dove si possono os-


